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I vincitori del Premio Impresa e Cultura 2005

Primo Premio

· GlaxoSmithKline, Verona

Per aver integrato in modo efficace cultura, ricerca scientifica e impegno sociale, favorendo la diffusione di una pratica – quella della lettura ad alta voce – cruciale per lo sviluppo intellettivo dei bambini. Un impegno continuativo che ha dato vita ad una fitta rete composta da famiglie, addetti ai lavori e istituzioni, creando un continuum territoriale che ha favorito un proficuo processo di osmosi.

Il progetto nasce nel 2001 a Verona sulla scia di alcune esperienze statunitensi degli anni Novanta. La finalità è favorire lo sviluppo del linguaggio e l’integrazione linguistica di bambini ospitati in strutture ospedaliere. In Italia l’azienda farmaceutica GlaxoSmithKline ha realizzato Leggere per Crescere nell’ambito del più ampio programma Salute&Società, un progetto volto a contribuire al benessere di fasce di popolazione considerate “deboli”: bambini e anziani. In particolare, il programma - che si affianca ad altre iniziative presenti sul territorio nazionale - mira a stimolare nelle famiglie con bambini sino ai cinque anni d’età, la pratica della lettura ad alta voce, sottolineandone i vantaggi sia in chiave di sviluppo cognitivo che affettivo-relazionale. Dal 2005 il progetto, dall’ambito familiare si trasferisce sul piano sociale ed entra a far parte del piano educativo dei reparti pediatrici di lungodegenza e nei day-hospital di numerosi ospedali italiani. 

Premio Commissione Europea

all’azienda europea che con maggiore efficacia ha investito in cultura in Italia

· Alcatel Italia, Vimercate (Milano)

Per la continuità con cui ha saputo utilizzare la fotografia come fattore distintivo nei mercati globali. Fotografia come filo conduttore di un piano coerente di azioni tese a promuovere la diversità culturale dei paesi in cui Alcatel opera.

Il Gruppo Alcatel dal 2001 sostiene progetti focalizzati sulla fotografia. Nel 2005 ha promosso a Roma “Kennedy”, mostra sulla vita di John e Robert Kennedy. Il mito di questa dinastia raccontato attraverso le immagini di alcune delle più grandi star della fotografia contemporanea come Robert Capa, Elliott Erwitt e Mark Shaw. In sintonia con l’apertura internazionale dell’azienda, nel gennaio 2006 Alcatel Italia porterà a Milano "Euro Visions - The New Europeans by Magnum Photographers",  un’esposizione fotografica sui paesi entrati nell'Unione Europea nel 2004. L’iniziativa sarà itinerante in tutta Europa, per concludersi a Bruxelles nel 2007 in occasione dei 50 anni dell'Unione Europea. 

Premio ICE

all’impresa italiana che meglio ha valorizzato il ruolo della cultura come fattore competitivo all’estero

· Lavazza, Torino

Per aver saputo trasmettere all’estero la visione di un’azienda italiana convinta che crescita sociale e crescita economica possano coesistere. Per aver dimostrato che un reale progresso non può prescindere dal rispetto per l’ambiente e per le dinamiche socio-culturali locali.

Il progetto ¡Tierra! è un’iniziativa autonoma di Lavazza nata per permettere a comunità di piccoli produttori in Honduras, Colombia e Perù di migliorare la qualità del proprio caffè. Un impegno finalizzato a renderli più competitivi sul mercato e al tempo stesso a elevare le loro condizioni di vita. Il progetto, iniziato nel 2002, prevede per ciascuna area geografica interventi su tre diversi livelli: economico, sociale e ambientale.

Premio Provincia di Milano

al progetto a più alta valenza sociale/territoriale

· Club delle imprese per la Cultura della provincia di Bari

Carucci e Chiurazzi, Divella, Elettronika, Graphiservice, Impresa Garibaldi, Laterza e Figli, Lombardi Ecologia, Masmec, Natuzzi, Nuova Villa Romanazzi Carducci, Pastificio Ambra, P.S.V., S.A.CA.L.B., Svimservice, Tecnoacciai, Tersan Puglia & Sud Italia

Si premia la visione e la capacità progettuale di 16 aziende, unite dall’obiettivo comune di fare della cultura un attivatore di energie sul territorio. Un modello di intervento che lascia intravedere la possibilità di un rilancio del concetto di distretto culturale con ampie ricadute sulla comunità locale.

Il "Club delle imprese per la Cultura" è un gruppo composto da 16 realtà imprenditoriali baresi di diverse dimensioni e appartenenti a diversi settori merceologici. Una sorta di “consorzio spontaneo” che fa capo all’Associazione Industriali di Bari e che ha come comune denominatore l’investimento in cultura. Nato nel 2004, il network ha come missione quella di ideare, finanziare e realizzare progetti culturali collettivi che arricchiscano il territorio. Un’operazione comune e condivisa volta a massimizzare l’impegno delle singole imprese - sia in termini economici che di know-how - e a rafforzare il legame tra imprenditoria locale e territorio.

Premio Banca Intesa
all’azienda con il miglior curriculum di investimenti in cultura

· Azienda Agricola S. Angelo/Poderi Bianco, Ferrandina (Matera)
Per aver proiettato il valore ambientale, storico e culturale del proprio territorio in una prospettiva contemporanea, utilizzando i linguaggi più innovativi delle arti visive e dell’architettura. Un percorso coerente nel tempo che stabilisce un forte legame tra l’attività della propria Fondazione e artisti e istituzioni di fama internazionale. Con questo progetto l’impresa è riuscita a mettere in moto energie locali per creare un ponte tra la provincia di Matera e i principali centri di arte contemporanea in Italia.

Il progetto della Fondazione SoutHeritage nasce dalla volontà di fondare a Matera un polo in grado di dialogare con il mondo, promuovendo e valorizzando le peculiarità della propria storia. Dal 2003 la Fondazione ha realizzato numerosi eventi espositivi di alto profilo, non solo nei propri spazi ma anche installando opere d’arte contemporanea nel suggestivo scenario dei Sassi. Un progetto che si propone di sperimentare nuovi modi di vivere il territorio attraverso un costante confronto tra antico e contemporaneo.

Premio Camera di Commercio di Milano

al progetto che meglio valorizza la tradizione e la cultura dell’azienda e del suo territorio di appartenenza

· Aziende Agricole Planeta, Menfi (Agrigento)

Per l’originale formula di investimento in cultura basato su un processo di osmosi tra realtà aziendale, territorio e artisti di fama internazionale. L’azienda ha costruito nel tempo un patrimonio unico di opere d’arte capaci di interpretare lo spirito del luogo e della comunità. Una valida sintesi tra cultura, cultura d’impresa e territorio.

“Viaggio in Sicilia” è un progetto articolato che prevede la partecipazione di otto artisti diversi per matrice ed estrazione culturale, chiamati a compiere un itinerario che tocca le quattro cantine Planeta di Noto, Vittoria, Menfi e Sambuca. Un’operazione che ha il duplice obiettivo di far conoscere agli artisti luoghi d'arte e paesaggi suggestivi della Sicilia e di trasformare la cantina in un atelier. Le opere create vengono poi esposte in musei siciliani considerati “minori” e che questo progetto valorizza. Ultimo anello della catena: l’acquisizione di alcune opere per costituire una collezione permanente all'interno di Palazzo Planeta già donato dall’azienda al Comune di Menfi. 

Premio De Agostini Rizzoli Periodici 
al progetto comunicato più efficacemente

· Start People, Rozzano (Milano)

Per essere riuscita a creare, grazie alla partnership con l’Orchestra Verdi di Milano, un progetto di comunicazione di forte impatto legato alla musica con un chiaro obiettivo sociale. Si premia la scelta dell’azienda di aver voluto fare della propria comunicazione non solo un mezzo di promozione aziendale ma anche una risorsa di crescita sociale e umana.

Start Paople è un'agenzia per il lavoro che ha come missione la valorizzazione della sensibilità delle persone in cerca di occupazione: professionalità, velocità, cordialità, disponibilità e flessibilità sono i concetti chiave in cui l’azienda si identifica. Il progetto Musica in Reparto, giunto al suo terzo anno di vita, consiste nel portare musica sinfonica nei reparti dell'Istituto dei Tumori di Milano e rispecchia in pieno i valori aziendali che pongono al centro la qualità della vita. 
Premio Gioco del Lotto-Lottomatica

al progetto più innovativo

· Aeroporti di Roma, Fiumicino (Roma)

Per la creatività nel conferire un’identità culturale ad un luogo deputato al passaggio. Per essere riusciti a fare dell’arte una risorsa per migliorare la qualità del viaggio e dell’attesa. L’arte e la cultura divengono così un fattore importante per arricchire la percezione dei passeggeri e stimolarli a vivere un’esperienza estetica.

"If music be the food of love, play on" - “Se la musica è il nutrimento dell'amore, suoniamola” ha scritto Shakespeare ne "La dodicesima notte". Da questo verso nasce, a fine dicembre 2001, "PlayOn - Itinerari di conoscenza": una serie di iniziative nel campo della letteratura, della poesia, della pittura, della scultura e della musica, in collaborazione con artisti italiani e stranieri.
Aeroporti di Roma decide di investire in questo progetto per proporre una nuova dimensione dell'aeroporto, visto non soltanto come punto di partenza e arrivo, ma anche come luogo che offra occasioni di incontro e riflessione rivolte alle persone che lo vivono. Le iniziative culturali rappresentano il biglietto da visita della "città aeroportuale", una mini-città nella città dove transitano e lavorano giornalmente fino a 150 mila persone. 

Premio Il Sole 24 ORE

al più brillante progetto di sponsorizzazione tecnica

· Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite, Pomezia (Roma)

Per aver stabilito un inedito punto d’incontro tra arte e scienza, mettendo a disposizione le proprie competenze e il proprio know-how per dar vita a un vero e proprio laboratorio di sperimentazione basato sulla commistione di linguaggi.

"La Scienza è in Scena" è il progetto scelto da Sigma-Tau per rappresentare e divulgare l’universo scientifico e il mondo della ricerca con un taglio innovativo basato su una serie di spettacoli teatrali.

L'idea è nata dall’incontro tra l’azienda e il Maestro Ronconi, portavoci di due diverse esigenze: quella del teatro, di sviluppare nuove e orginali forme drammaturgiche e quella della ricerca scientifica, di inventare soluzioni alternative per la sua divulgazione. Avviata alla fine del 1988, la riflessione comune ha portato alla committenza da parte della Fondazione Sigma-Tau di un testo sui paradossi del concetto di Infinito in Matematica, redatto dal matematico J. D. Barrow poi prodotto in forma teatrale dal Piccolo Teatro di Milano.
Fuori Concorso

Premio Ministero Affari Esteri

Un riconoscimento speciale all’Istituto Italiano di Cultura nel mondo che si è distinto per la sua capacità di interagire con le imprese

· Istituto Italiano di Cultura di Kiev
Per la capacità e professionalità dimostrate nel costruire e consolidare rapporti di collaborazione con il mondo imprenditoriale ed istituzionale italiano e locale, con l’obiettivo di trasmettere in Ucraina la ricchezza della cultura italiana.
L’Istituto Italiano di Cultura di Kiev ha strutturato un articolato calendario di attività volte alla diffusione della cultura italiana, dimostrando abilità nel coinvolgere realtà imprenditoriali italiane all’estero e attori locali. Nello specifico all’interno di “Bravo Italia”, uno degli eventi fieristici più rilevanti dell’Europa centro-orientale, ha disegnato la sezione culturale della manifestazione integrandola con due momenti espositivi ispirati al binomio Arte-Industria.
Premio Il Giornale dell’Arte

Un premio per incoraggiare le istituzioni culturali italiane a costruire un dialogo proficuo con le imprese 

· Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi
Per la determinazione e competenza dimostrate nel voler aprire un dialogo con il mondo delle imprese, comprendendo la necessità di parlare un linguaggio affine. Per aver formato uno staff competente e motivato e per aver elaborato una programmazione di attività collaterali in sintonia con gli obiettivi delle diverse aziende partner.

La Fondazione nasce nel 2002 per proseguire l’opera svolta dall’Associazione Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi. A fianco dell’attività sinfonica, la Fondazione vuole essere un centro di promozione e di diffusione della cultura musicale, collaborando con istituzioni pubbliche e private e con il mondo della scuola. In questa direzione svolge abitualmente attività didattiche, editoriali e sociali, portando la musica all’interno di strutture ospedaliere e carcerarie milanesi. 
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